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1. Panoramica sintetica

Dashboard Home di ThermalDIAG

ThermalDIAG è un'applicazione web locale per il monitoraggio e la diagnostica di

impianti industriali. Il sistema riunisce termocamere, sensori di corrente e

vibrazione, segnali digitali, misure analogiche, regole, incidenti, ticket, snapshot e

report in un unico flusso di lavoro.

L'attenzione non è rivolta a una singola misura di temperatura, ma a ciò che

accade nell'impianto prima, durante e dopo un'anomalia. ThermalDIAG aiuta gli

operatori a riconoscere prima gli stati rilevanti, a gestire gli eventi in modo

strutturato e a preparare le successive decisioni tecniche su una base tracciabile.

Risultati tipici di un progetto ThermalDIAG:

monitoraggio continuo o temporaneo di aree definite dell'impianto;

incidenti chiari con valori misurati, orari ed evidenze;

attività strutturate per operatori e tecnici;

report stampabili per coordinamento interno, passaggio di consegne o gestore;

una base migliore per manutenzione, analisi delle cause o modifica delle regole.

2. Destinatari

ThermalDIAG è destinato alle aziende che desiderano considerare gli stati termici

nel loro contesto operativo e non come misure isolate.

Gruppi di utenti tipici:

manutenzione ed esercizio;



operatori su turni;

tecnici addetti a verifica, riparazione e documentazione;

responsabili d'impianto e responsabili di progetto;

integratori di sistema e fornitori di servizi;

team tecnici che preparano misure pilota o monitoraggio permanente.

L'utilizzo normale avviene tramite browser e non richiede conoscenze di

programmazione. La progettazione di regole e segnali e il comando di uscite fisiche

richiedono tuttavia conoscenza dell'impianto, attenzione elettrotecnica e

un'autorizzazione esplicita.

3. Applicazioni tipiche

3.1 Motore, cuscinetto o riduttore anomalo

Un cuscinetto, un motore o un riduttore si scalda oppure mostra vibrazioni diverse,

ma la causa non è immediatamente evidente. Temperatura e vibrazione possono

dipendere da corrente di fase, durata di funzionamento, carico, consenso o stato di

commutazione.

ThermalDIAG può acquisire aree di misura termiche, canali di corrente, parametri di

vibrazione, segnali digitali e valori analogici nello stesso progetto. Un incidente

mostra quindi non solo il superamento di una soglia, ma anche il contesto

temporale e le evidenze disponibili.

Il vantaggio è una classificazione migliore: l'indagine parte da un andamento

tracciabile, non da una segnalazione isolata.

3.2 Quadri elettrici, morsetti e circuiti di carico

Nei quadri elettrici, morsetti, relè, cavi o circuiti di carico possono presentare

anomalie termiche dipendenti dal carico. Spesso è importante sapere se il

riscaldamento appartiene a uno specifico stato di carico o a una commutazione.

ThermalDIAG può combinare dati termici con segnali di processo digitali e

analogici. In caso di anomalia, incidente, snapshot, andamento delle misure e

ticket possono essere documentati insieme.

Ciò aiuta a definire le priorità delle verifiche e a discutere tecnicamente sulla base

di dati, non soltanto di ipotesi.

3.3 Fotovoltaico, inverter e accumulo

Negli inverter fotovoltaici, nelle distribuzioni DC, nei sistemi di accumulo e in

impianti energetici simili cambiano stati operativi, carichi e condizioni ambientali.

Un'anomalia termica può essere valutata correttamente solo se viene confrontata

nel tempo con altri segnali.



Per questi progetti ThermalDIAG può riunire temperature, segnali digitali di stato e

valori analogici. Il collegamento concreto dei segnali viene progettato per il singolo

progetto.

Il vantaggio è una visione comune degli stati termici ed elettrici con

documentazione tracciabile.

3.4 Raffreddamento, ventilatori, pompe e alimentazione di processo

Quando raffreddamento, flusso d'aria, pompa o alimentazione non funzionano

come previsto, il problema si manifesta spesso indirettamente attraverso variazioni

di temperatura. La sequenza diventa quindi decisiva: che cosa è cambiato per

primo?

ThermalDIAG può mostrare nello stesso intervallo temporale andamenti di

temperatura, stati di commutazione e valori analogici di processo. Diventa così più

facile capire se una temperatura segue uno stato di commutazione o se un altro

valore si è discostato in precedenza.

Questo supporta l'analisi tecnica delle cause e il coordinamento tra esercizio,

manutenzione e responsabili di processo.

3.5 Guasti rari o ciclici

Alcuni guasti si presentano soltanto sporadicamente, in un determinato turno o

durante specifici cicli produttivi. Un sopralluogo può quindi non rilevare lo stato

rilevante.

ThermalDIAG memorizza i dati di misura e di evento pertinenti. Questi dati possono

essere esaminati successivamente nel sistema stesso o con ThermalDIAG

Analytics.

Il vantaggio è poter utilizzare i dati esistenti senza dover riprodurre il guasto.

3.6 Misura pilota o diagnostica temporanea

Non ogni problema richiede fin dall'inizio un monitoraggio permanente. Una misura

limitata nel tempo può essere sufficiente per individuare una direzione tecnica in

presenza di uno stato d'impianto non chiaro.

In questi progetti ThermalDIAG può essere utilizzato come sistema locale di misura

e diagnostica. Dopo la valutazione si decide se siano opportuni un sistema

permanente, una modifica delle regole, un intervento di manutenzione o

un'ulteriore analisi.

4. Flusso tipico di progetto

4.1 Chiarire la situazione iniziale

All'inizio viene descritta la domanda concreta:

Quale componente o area dell'impianto è interessata?



Quale temperatura, stato o processo è anomalo?

Quali segnali sono disponibili o possono essere acquisiti utilmente?

Si tratta di un'indagine unica o di monitoraggio continuo?

Chi deve gestire gli incidenti e utilizzare i report?

Questo chiarimento evita di raccogliere più dati del necessario e concentra il

sistema sulle relazioni rilevanti.

4.2 Definire il concetto di misura e dei segnali

Si decide quindi quali termocamere, punti di misura, sensori di corrente e

vibrazione, segnali digitali, valori analogici e regole siano adatti al compito. La

progettazione I/O è specifica per il progetto; estensione e numero di canali

vengono verificati per l'impiego concreto.

Occorre inoltre stabilire quali azioni siano consentite. Segnalazione, snapshot,

ticket e report hanno un profilo di rischio diverso rispetto a un'uscita fisica, una

sequenza di impulsi o un altro effetto sull'impianto.

4.3 Preparare l'installazione locale

ThermalDIAG è progettato per installazioni locali. Può funzionare senza

collegamento cloud e memorizza localmente configurazione, misure, incidenti,

ticket, snapshot e dati diagnostici.

Un'installazione tipica comprende:

applicazione e database;

telecamere e punti di misura;

segnali I/O esterni opzionali;

utenti e ruoli;

dati di progetto e dei report;

licenza e impostazioni di runtime.

4.4 Avviare l'esercizio

Durante l'esercizio ThermalDIAG legge le sorgenti configurate, valuta le regole e

mostra lo stato attuale nel browser. Gli operatori controllano Home, Health,

Incidents e Visualization. I tecnici lavorano sui ticket assegnati.

Le anomalie possono generare incidenti, snapshot, eventi e ticket. Il flusso esatto

dipende dalla configurazione del progetto e dalle azioni autorizzate.

4.5 Valutare e migliorare

I dati memorizzati costituiscono la base per la valutazione successiva. A seconda

della domanda si possono utilizzare Visualization, il report dell'incidente, il report

del ticket o ThermalDIAG Analytics.



Regole e soglie non dovrebbero essere definite solo in teoria. La valutazione dei

dati reali aiuta ad adattare meglio le impostazioni all'esercizio.

5. Funzioni principali

5.1 Progetto, ubicazione e dispositivo

Pagina Projects di ThermalDIAG



Panoramica Locations di ThermalDIAG



Pannello ROI di ThermalDIAG

Il progetto è il contesto di lavoro comune. Al suo interno vengono organizzati

ubicazioni, telecamere, punti di misura, segnali I/O, regole, incidenti, ticket,

informazioni Health e report.

Le ubicazioni rappresentano aree reali dell'impianto, ad esempio una linea, un

azionamento, un quadro elettrico o una postazione di prova. Dispositivi e

telecamere vengono assegnati alle ubicazioni.



5.2 Punti di misura e segnali

Variabili e valori NumX di ThermalDIAG



I/O Modbus di ThermalDIAG



Scansione Discovery di ThermalDIAG

ThermalDIAG può acquisire aree di misura termiche delle termocamere, stati

digitali, valori analogici di processo e parametri di vibrazione. Sono normalmente

supportate aree Spot e Box, segnali digitali lato telecamera e segnali I/O Modbus

esterni, se configurati per il progetto.

I valori analogici possono rappresentare corrente, tensione, pressione, portata,

livello o altre grandezze specifiche del progetto, se collegati tramite sensori e

condizionamento adeguati.

Nella configurazione di riferimento attuale, tre trasduttori Seneca T201DCH100

forniscono canali di corrente separati. Un Banner QM30VT2 fornisce, tra gli altri

valori, velocità e accelerazione di vibrazione, frequenza dominante, curtosi e

fattore di cresta. Nome del sensore, unità, campo di misura, offset e scala devono

essere verificati con valori reali e plausibili a ogni messa in servizio.

Gli I/O delle telecamere e i gateway I/O Modbus esterni sono denominati

separatamente. Più gateway possono essere assegnati a un progetto e osservati

separatamente nelle pagine I/O e Health.



5.3 Regole

Pagina Rules di ThermalDIAG

Le regole descrivono quando uno stato deve essere considerato anomalo. Una

regola può tenere conto di valori misurati, stati digitali, velocità di variazione,

finestre temporali e altri filtri.

In forma semplificata:

Se determinate condizioni sono soddisfatte nelle circostanze consentite, deve

essere creato un incidente e devono essere considerate le azioni autorizzate.

Le regole devono supportare il lavoro, non sostituire decisioni professionali

controllate. La valutazione tecnica resta responsabilità del gestore e delle persone

autorizzate.



5.4 Incidenti

Pagina Incidents di ThermalDIAG

Un incidente è l'evento centrale nel flusso dell'operatore. Mostra quale regola si è

attivata, quali valori sono stati coinvolti, quando è avvenuta l'attivazione e quali

evidenze o azioni sono disponibili.

Un incidente non costituisce automaticamente una diagnosi completa. È una base

strutturata per verifica, valutazione, creazione di ticket e report.



5.5 Ticket

Workflow dei ticket ThermalDIAG

I ticket trasformano un incidente in un'attività concreta. Un ticket può contenere

istruzione di lavoro, priorità, tecnico assegnato, checklist, valori misurati, note,

allegati e valutazione conclusiva.

Una segnalazione diventa così un processo tracciabile: osservare, verificare,

documentare, comunicare e chiudere.



5.6 Snapshot e report

Job snapshot di ThermalDIAG

Snapshot e report servono come evidenze. Le immagini possono essere richieste

manualmente o tramite regole. I report possono riassumere dati di incidenti, ticket

o visualizzazione per discussione, documentazione o consegna.

Gli snapshot possono contenere immagini operative. Accesso, distribuzione e

backup devono quindi essere gestiti con attenzione.



5.7 Visualizzazione

Panoramica Visualization di ThermalDIAG



Serie digitali e NumX di ThermalDIAG

La visualizzazione mostra i dati storici in fasce separate ma sincronizzate nel

tempo: temperature, ingressi analogici, vibrazioni, timeline digitale, NumX ed

eventi. Le serie analogiche e di vibrazione sono raggruppate per unità compatibili.

Alias e nome tecnico restano visibili insieme; asse temporale e tooltip sono

condivisi tra le fasce.

Utilizzi tipici:

osservare l'andamento degli ultimi minuti;

esaminare nel dettaglio l'intervallo di un incidente;

confrontare diversi cicli operativi;

confrontare valori misurati e stati digitali;

produrre una vista stampabile per discussione o report.



5.8 Health

Panoramica Health di ThermalDIAG



Health Modbus I/O di ThermalDIAG

Health è la centrale diagnostica operativa. Mostra se runtime, worker, telecamere,

gateway Modbus configurati, I/O, regole, azioni, snapshot, e-mail e altri componenti

funzionano come previsto.

Per operatori e amministratori, Health è il primo punto da controllare quando il

sistema segnala giallo o rosso, i dati sembrano obsoleti o le azioni non sono state

eseguite come previsto.



6. Ruoli e concetto operativo

Gestione utenti di ThermalDIAG

ThermalDIAG utilizza ruoli utente locali. I diritti esatti possono essere adattati al

progetto e all'installazione. Ruoli tipici:

Viewer: consulta dati di monitoraggio e visualizzazione;

Technician: gestisce ticket assegnati, checklist, misure, note ed evidenze;

Operator: monitora l'esercizio, gestisce incidenti e ticket e utilizza la

configurazione operativa;

Admin: gestisce utenti, progetti, regole, impostazioni e flussi operativi;

Supervisor: è responsabile delle impostazioni particolarmente critiche a

livello d'installazione, dove previsto.

L'interfaccia mostra le azioni in funzione del ruolo. Le decisioni finali di

autorizzazione vengono applicate dal server.



7. Esercizio, licenza e dati locali

Panoramica Settings di ThermalDIAG

Azioni di startup di ThermalDIAG

ThermalDIAG è progettato per installazioni industriali locali. L'applicazione

memorizza nell'ambiente di destinazione configurazione, storico delle misure,

incidenti, ticket, utenti, impostazioni, dati diagnostici e file di evidenza.

Il modello di licenza è offline e vincolato all'installazione. Se manca una licenza

valida o non corrisponde all'installazione, ThermalDIAG può passare a una modalità



di sola lettura limitata. I dati esistenti restano leggibili, mentre scritture runtime

attive e uscite fisiche vengono bloccate.

Il numero massimo di telecamere è un'impostazione locale dell'installazione. Viene

definito durante la messa in servizio o l'assistenza e non costituisce una promessa

generale fissa del prodotto.

8. Sicurezza e utilizzo responsabile

A seconda della configurazione del progetto, ThermalDIAG può preparare o

eseguire uscite fisiche, impulsi, azioni della telecamera, e-mail o altre azioni.

Queste funzioni possono essere utilizzate solo con autorizzazione esplicita

dell'impianto, ruolo adeguato e configurazione verificata.

Principi importanti:

Le uscite fisiche non devono essere provate o commutate in produzione senza

conoscere l'impianto collegato.

Le regole che influenzano l'impianto devono essere sottoposte a verifica

tecnica e di sicurezza.

Dati storici e snapshot possono contenere informazioni operative sensibili.

Un incidente è un'indicazione e un contesto di lavoro, non una

determinazione automatica della causa.

ThermalDIAG non sostituisce protezioni, valutazione dei rischi, verifica

antincendio o decisioni di manutenzione.

9. Limiti attuali del prodotto

I limiti attuali devono essere indicati apertamente in offerte, dimostrazioni e

pianificazione:

La configurazione concreta di telecamere e I/O viene verificata per progetto.

Uscite fisiche e scritture runtime richiedono una licenza valida e una

configurazione autorizzata.

La qualità di storico e visualizzazione dipende da qualità della misura,

campionamento, abilitazione dello storico e copertura dei dati.

Campi di misura e scale dei sensori di corrente, tensione e vibrazione devono

corrispondere all'installazione reale.

Impulsi digitali molto brevi sono visibili successivamente solo se il sistema

li ha osservati o registrati.

Report e snapshot sono evidenze nel contesto del progetto, non valutazioni

tecniche automatiche.



E-mail e notifiche esterne dipendono dall'infrastruttura del cliente e devono

essere provate per ogni installazione.

10. Sintesi

ThermalDIAG è destinato ai gestori che devono considerare insieme anomalie

termiche, elettriche e meccaniche, segnali digitali e flussi di lavoro. Il sistema aiuta

a riconoscere gli stati rilevanti, documentare gli eventi e strutturare il lavoro di

operatori e tecnici.

Il valore maggiore emerge dove una singola misura non basta: variazioni di

temperatura non chiare, guasti ricorrenti, dipendenze dal carico, stati di

commutazione, misure pilota ed evidenze tracciabili.


